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I NUOVI BRIGANTI 

 

 
 
 
Dopo i ripetuti danni causati ai dirigenti pubblici da Brunetta, con le sue regole assurde, adesso torna in 
pista Tremonti. A Tremonti, come è noto, manca la fantasia. Ovvie le conseguenze .... Dopo aver negato per 
mesi che l'Europa ci avesse chiesto di fare una manovra aggiuntiva, ora deve trovare in fretta e furia 43-45 
miliardi di euro. 
Dove prenderli? La risposta è ovvia (per Lui ma non per NOI): dal pubblico impiego, ovvero da quella 
pubblica amministrazione, già taglieggiata - come denari e come carriera - dalle regole di Brunetta e dalla 
Finanziaria 2010 di Tremonti. Alle "mezze maniche" - sia attive che pensionate - si chiede ancora di 
sacrificarsi per il PAESE, con alcune misure draconiane: 

- taglio degli stipendi lordi sopra i 50.000 euro/anno; 
- ulteriore blocco contrattuale (il blocco in atto, da triennale 2010/2012 - diventerà quadriennale o 

quinquennale); 
- -taglio delle "cosiddette" pensioni d'oro (5 volte oltre il minimo INPS), come se non fossero stati 

pagati costosi e cospicui contributi ...; 
- -etc., etc. 

Insomma, si vuole - ancora una volta - far passare il concetto che I DIPENDENTI STATALI E PARASTATALI 
(Regioni, Enti Locali, etc.) SONO MUCCHE DA MUNGERE, perché piene di latte (denari) in rapporto al 
lavoro svolto. 
TI RAPINO PERCHÈ SEI DEBOLE E FANNULLONE. 
TU SEI UN SUDDITO, NON UN DIRIGENTE PUBBLICO. 
LA DIRIGENZA PUBBLICA È UN CASTELLO DI CARTE 
PALAZZO VIDONI NON CONTA NIENTE 
IL MINISTERO DEL LAVORO NON CONTA NIENTE, per i dirigenti pubblici. 
Conta solo per Confindustria, CISL, UIL. 
La logica di questo Governo continua ad essere illiberale, perche la fiscalità non viene basata sul doveroso 
conflitto di interesse (tra venditore ed acquirente) ma sulla persecuzione nei confronti di chi al fisco non 
sfugge, perche marchiato dalla stella di Giuda. 
"Colpire i reietti, colpire i nuovi Giudei: i dipendenti pubblici", questo è il diktat di Tremonti. 
"Colpire solo i soggetti con 2 caratteristiche: sono dipendenti pubblici e guadagnano più di 50.000 
euro/lordi/anno". 
Colpire Loro perché il reddito medio del Paese (commercianti, politici, industriali e grand-commis inclusi) è 
inferiore a 30.000 euro .... 
Tanto, Loro, - i pubblici dipendenti - non consumano, non spendono, non pesano. 
Morale: TREMONTI, COME AMATO e VISCO, COLPISCE i deboli, perché è più facile che controllare a tappeto 
le rendite di chi ha un gap tra il reddito dichiarato ed il tenore di vita. 
È difficile, troppo difficile, fare una norma che obblighi i possessori di auto, SUV, moto, campers, etc., a 
tenere nel cruscotto la denuncia dei redditi dell'anno precedente? 
Domanda: concludiamo con una domandina a Bertoldo (giullare veronese al tempo degli scaligeri): "Questo 

Governo è un governo liberale od un governo comunista, in economia ed in comportamenti?" 
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